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			LA VIA ALLA PUREZZA

			Il Tecnarcato come percorso 
di consapevolezza e cambiamento

			PREMESSA

			L‘insegnamento di Falco Tarassaco non è mai stato né sistematico né consequenziale: erano le nostre domande a „suggerire“ le tematiche delle sue serate, anche se poi era lui che ci conduceva lungo traiettorie non lineari e stimolava collegamenti inusitati, apparentemente interrompendo discorsi e riprendendo, all‘improvviso, ragionamenti che sembravano avere avuto una loro conclusione. Non solo: ogni elaborazione aveva, come premessa e conseguenza, esperienze e azioni, che arricchivano di mille altre sfumature una complessità teorica entusiasmante.

			Per questo motivo, fare una ricerca sul Tecnarcato è stato come aprire un forziere ed essere abbagliati dalla sua ricchezza. Necessariamente, dopo un primo momento di smarrimento, presa dal desiderio di „arraffare“ tutto, ho dovuto scegliere uno sguardo, con la consapevolezza che ogni scelta lascia cadere qualcosa dalle mani. 

			Nella seconda parte del libro, ho voluto raccogliere sguardi di altri damanhuriani su temi specifici, lampi che illuminano una porzione di realtà, aprendo a riflessioni che, spero, possano essere le prime di una lunga serie.

			Li ringrazio, per aver donato preziosità a queste pagine, così come ringrazio Panda Sandalo, per aver dato voce a un‘introduzione viva ed emozionante.

			Falco disse che un giorno ci avrebbe raccontato la storia del Tecnarcato; quel giorno non venne mai e ora tocca a noi ricercare su un tema così importante, che ci parla di consapevolezza e cambiamento, di trasformazioni socio-politiche e purezza, dei talenti individuali e del potere di ognuno di condurre le proprie energie e progettare la propria vita.

			Cos‘è stato e cos‘è il Tecnarcato? E cosa diventerà, negli anni a venire? Resto nella bellezza della domanda, grata di poter vivere lo studio come necessità spirituale.

			
Unicorno Arachide Diorite

			INTRODUZIONE

			Era il 2001 quando Falco Tarassaco aprì una nuova fase per Damanhur che chiamò „Tecnarcalato“. Da molti anni si stava svolgendo una grande operazione magica, di cui eravamo partecipi e consapevoli e cioè il riequilibrio delle Forze divine su questo Pianeta. Ritenendo che l’Essere Umano fosse portatore e possessore di scintilla divina, non ancora totalmente risvegliata, Falco introdusse un percorso che potesse sostenere questo Risveglio, focalizzandolo su due punti: l’individuo e la società. Si trattava di un lavoro di gruppo e il gruppo era composto, in questo caso, da otto persone. Il numero otto ricorda l’infinito, simbolo centrale della bandiera di Damanhur, composta da un doppio quadrato che crea otto punte. Otto sono oggi i Quesiti, mentre in quel momento si faceva riferimento ai primi sette e si iniziavano le elaborazioni sull’Ottavo. Il segno dell‘infinito si compone di due centri, il più piccolo rappresenta l’individuo, il più grande la società. Attraverso il percorso tecnarcale ognuno poteva, mettendo al centro il proprio Risveglio al divino contenuto, unirsi ad altri “tecnarcali”, per creare una società risvegliata, una società di cui ognuno aveva il piacere di farsi carico, contribuendo a creare un ambiente in cui vivere e far vivere i principi tecnarcali nel quotidiano. Un modo per divinizzare la materia e la vita stessa di ogni giorno.

			Più volte abbiamo avuto la percezione che Falco ci proponesse lo stesso percorso fatto da lui per raggiungere fasi di Illuminazione e, come per altre iniziative che aveva presentato nel tempo, anche questa ci veniva svelata un po’ alla volta, grazie alle domande poste e alle esperienze vissute. Inizialmente questa sperimentazione si svolse all’interno dei Viaggi, a cui partecipavano Falco stesso con i primi gruppi da otto che si erano formati. Un po‘ alla volta Damanhur si costellò di questi gruppi, che si incontravano e sperimentavano nuove e antiche regole di gioco, che in parte già conoscevamo, ma che vissute tutte contemporaneamente producevano un effetto notevole, anche dal punto di vista del richiamo della Sincronicità. Tutto ciò era finalizzato alla crescita spirituale della nostra società, affinché ci raffinassimo un po’ alla volta per poter essere inclusi tra quelle presenti nei pianeti risvegliati, nei pianeti liberi. Falco contava molto su questa crescita, che aveva più obiettivi: migliorare se stessi, connettersi gli uni agli altri, sviluppare le parti migliori di sé esprimendo i propri talenti, trasformare i limiti, con la consapevolezza che sono solo l’altra faccia della medaglia dei pregi, supportare la comunità attraverso il “Quinto tecnarcale”, una risorsa economica o temporale da investire per la collettività.

			Per la natura di questo percorso, appoggiato sulla volontà e sulle differenze personali, Falco inserì delle tappe di prova, che rappresentavano la possibilità di allenarsi ad avere coscienza di se stessi, imparando a cavalcare la trasformazione di quello che chiamavamo “il nostro personaggio abituale”, uscendo appunto dalle abitudini. Prendere questa direzione, in parecchi casi, evidenziò la difficoltà di mettersi in gioco senza timore del giudizio, condizione in cui si cadeva con facilità, specie quando ci si confrontava con l’autovalutazione. Ci trovammo di fronte al fatto che, per procedere, serviva una volontà interiore più profonda, che aprisse all’intima esigenza di un raffinamento mai cercato fino a quel momento, e, per aiutarci, Falco ci disse di provare a metterci, in qualche maniera, gli uni nelle mani degli altri: “Chiedete agli altri come vi vedono, perché dall‘interno è difficile osservarsi con obiettività. Chiedete agli altri, fidandovi del loro rimando”. Questa parte fu la più difficile da realizzare, proprio per la cultura di quegli anni, che ci portava in automatico a pensare che “se mi dici che devo cambiare è perché non vado bene”, anziché pensare che ogni volta che si riusciva a superare gli inconsapevoli automatismi di reattività, grazie al fatto di esserne coscienti, si faceva un passo avanti verso il Risveglio divino. Coloro che riuscivano, più di altri, a migliorarsi portavano il vessillo per tutti.

			Presto raggiungemmo ulteriori tappe, che Falco introdusse un poco alla volta, e scoprimmo che ciò che veniva chiamato con questa strana parola – “Tecnarcalato” – era in realtà l’inizio del cammino, in prova, proprio per dare tempo e possibilità agli allievi di questa nuova scuola di cavalcare quanto proposto. Dopo alcuni mesi, al Tecnarcalato in prova si aggiunse quello effettivo, all’interno del quale Falco inserì un rituale di attivazione per dare più energia a coloro che erano costanti su questa via. Ciò che veniva asseverato era il tempo trascorso all’interno di una “luce”, che le persone potevano indirizzare per “illuminare di consapevolezza” le azioni di ogni giorno, come una sorta di finanziamento energetico ai programmi trimestrali contenenti le nuove sfide individuali. Ci fu chi iniziò a ricavare molta forza dai risultati ottenuti, ancor più quando gli venivano spontaneamente riconosciuti dagli altri. Ogni programma conteneva almeno un punto da migliorare e uno da conquistare, per esempio: “Nei prossimi tre mesi sarò più attento alla mia salute e approfondirò lo studio dell’inglese”. Scoprimmo che migliorarsi a 360 gradi era sempre possibile, considerando che, andando avanti ognuno con la propria velocità, si continuavano a ridurre quelle “ombre” che ci separavano dalla nostra divinità interiore, cioè da quella scintilla divina che si poteva svelare, “togliendole i veli”.

			Il Tecnarcalato iniziò ufficialmente il 31 marzo del 2001, diventando, nel tempo, il quarto Corpo di Damanhur, dedicato alla continua trasformazione interiore. Quando ci fu una base solida, grazie al coinvolgimento della stragrande maggioranza dei damanhuriani, Falco annunciò il „Tecnarcato“, cioè la nuova tappa. Si capì che il Tecnarcato sarebbe stato una fase ancora più impegnativa, adatta a chi aveva realmente scoperto e scelto la strada del cambiamento come strumento di crescita importantissimo. Come di consueto si partì in prova, per dare la possibilità di prendere confidenza con questa diversa densità. Falco ci disse che il Tecnarcato attivo sarebbe stato un livello irreversibile e, poiché l’abitudine e i nostri fiumi di nascita ci portano a essere conservatori, bisognava che fossimo il più possibile sicuri di noi stessi, in quanto questa strada stava diventando una reale possibilità di Risveglio al divino. Siamo creature viventi, naturalmente inserite in un ecosistema spirituale che, pur se intuiamo solo in parte, è composto di esseri che ci percepiscono in base al nostro livello di raffinamento spirituale. Più questo sale, più possiamo essere visti, inclusi e riconosciuti. È come dire: sono umano ma credo che si possa divinizzare la materia e lo faccio in prima persona attraverso la materia stessa, modificando in meglio il mio mondo, la maniera in cui sto con i fratelli, la mia comunicazione; sono padre e madre della società in cui vivo, che so essere un’astronave che permetterà, a me e a noi, di avvicinarci sempre di più a una purezza che oggi non abbiamo, ma che altri esseri hanno, per cui potranno riconoscerci nel momento in cui ci avvicineremo... E magari tenderci una mano, chi lo sa…

			L’importanza del Tecnarcalato attivo fu una rivelazione che Falco ci fece quando, finalmente, si arrivò al termine dell’armonizzazione delle Forze divine, chiamata “Operazione Triade”. In quel momento lui chiese a consessi spiritualmente più elevati, al di fuori di questo Pianeta, se questa operazione, durata oltre vent’anni, fosse riconosciuta all’Umanità anziché solo a lui come operatore principale, nel qual caso non avrebbe avuto lo stesso valore. Quel giorno, era il 24 giugno del 2002, qualche ora prima del rituale definitivo, ci radunò – eravamo circa una ventina – e ci disse che era arrivata la risposta che attendeva con trepidazione ed era positiva! L’Umanità aveva ricevuto il riconoscimento per aver armonizzato, dopo millenni, tutte le Forze collegate a questo Pianeta. Le motivazioni ci riempirono di gioia e di grande emozione, sia perché tutti i damanhuriani avevano partecipato per oltre vent’anni a questo grande lavoro, sia perché proprio in quel momento in Damanhur c’era un gruppo di Tecnarcali attivi – noi – che, in rappresentanza di tutta l’Umanità, aveva dimostrato di credere nel cambiamento così tanto da saperlo programmare, realizzare e asseverare nel tempo. Questo rappresentava un’assoluta novità, un bellissimo risultato che aveva posto l’Umanità sotto luce positiva, di fronte a quello che chiamavamo “il Consiglio”. Probabilmente potevamo, e ancora possiamo, essere fieri di noi!

			
Panda Sandalo

			

PARTE PRIMA
UNO SGUARDO

			CAPITOLO I 
LA CONSAPEVOLEZZA

			Il quarto Corpo di Damanhur

			Il Tecnarcato è uno dei quattro Corpi di Damanhur, contenitore alchemico che ha preso forma agli inizi del Duemila e che costituisce il percorso damanhuriano di consapevolezza e cambiamento individuali: l’Iniziato è al centro e diventa il soggetto e l’oggetto della propria ricerca. 

			Il Tecnarcato è l’ultimo Corpo nato: all’inizio venne Medit-Azione, il cuore della Conoscenza, su cui si basa tutto il progetto Vajne; poi si è addensato il Corpo Sociale, terreno di battaglia in cui la Conoscenza diventa trasformazione del mondo; infine ha sparigliato le carte il Gioco della Vita, laboratorio in cui sperimentare la bontà di innovazioni da “trasferire” nel gioco comunitario. In tutto questo, l’Iniziato dov’è? 

			Completamente assorbito dall’azione del guerriero impegnato a salvare il mondo, rischia di dimenticare che non è possibile alcun cambiamento esterno se non esiste un contatto profondo e vivo con la propria essenza più pura, guida al cambiamento individuale. 

			Considerati da questa angolatura, esterno e interno sono le due facce della medesima medaglia e la divinità interiore non è qualcosa di prezioso che dorme tra le pieghe della nostra anima, ma una maniera differente e nobile di percepire noi stessi e gli altri, vivendo in maniera divina la nostra quotidianità. 

			Il Tecnarcato è il contenitore alchemico che conserva i percorsi individuali, lo scrigno energetico che utilizza la Sincronicità e il potere iniziatico di ciascuno, sancito da Medit-Azione, per lavorare su di sé e la propria crescita.

			Nasce come un movimento veicolato e supportato dal Gioco della Vita, Corpo che rappresenta la flessibilità, la sperimentazione, il nuovo, il collaudo. Ma, rispetto ad altre condizioni che prendono l’avvio in questo stesso modo, l’assoluta novità di questo percorso è che le persone scelgono loro stesse il momento di avvio.

			
È la prima volta che tentiamo di sviluppare e di modificare la nostra struttura politica senza pretendere che tutti i cittadini arrivino con la stessa temperatura e nello stesso momento. Politicamente è un grande cambiamento rispetto al passato; occorrerà vedere se funzionerà o meno.(1)

			
Le parole di Falco allargano immediatamente il campo all’interno del quale si colloca il Tecnarcato, che da subito si configura come qualcosa di diverso da un percorso di crescita individuale, in quanto la sua funzione viene associata a un cambiamento complesso, che investe sia l’ambito spirituale sia quello socio-politico. Non solo: il percorso individuale avviene all’interno di una struttura in cui il gruppo è sempre punto di riferimento costante, ordinamento con regole precisamente definite.

			
I “tecnarcali” sono coloro che, dopo un periodo di prova, vengono “iniziati” a questo ordinamento speciale, il quale prevede precise regole, principalmente fondate sulla qualità della relazione, la solidarietà e la responsabilità individuale. L’ordinamento “tecnarcale”, attualmente, si sovrappone alle tradizionali istituzioni politiche damanhuriane, creando però le premesse per un prossimo rinnovamento di tutta Damanhur, in vista del completamento delle operazioni relative alla Triade. Naturalmente, essendo questa una fase sperimentale, è affidata al Gioco della Vita.(2)

			
Il Tecnarcato nasce, sostanzialmente, in concomitanza con le ultime fasi dell’Operazione Triade, in cui evidentemente l’azione rituale doveva essere sostenuta da un forte cambiamento intimo dell’Iniziato. Il fare e l’essere non possono camminare troppo distanti, altrimenti – usando un’immagine cara a Falco – siamo scimmie all’interno di un’astronave, mentre la tecnologia magica deve poggiare su una consapevolezza individuale raffinata, che sostiene la consapevolezza di Popolo.

			
La domanda consiste nel determinare se il Popolo è in grado, effettivamente, di essere interfaccia al discorso triadico; se, come rappresentanti, nel nostro piccolo, dell’umanità, questa interfaccia è sufficientemente pulita per poter rappresentare questo collegamento. Lo è o non lo è?(3)
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